Centro Servizi per il Volontariato – Modena                                         Progetto “Verso la casa delle Culture – 2004”


Modena, 22 ottobre 2004

                         





   Alla Direttrice CSV

                                     Al Presidente Consulta Provinciale dell’Immigrazione

                                                                         Alle Associazioni della rete

Oggetto: report percorso formativo – nell’ambito del progetto “Verso la Casa delle Culture” – del 16 ottobre 2004
Al settimo incontro formativo,  indetto per il giorno 16 ottobre 2004, presso la Polisportiva San Faustino,  oltre alla dottoressa Emma Melloni, formatrice e facilitatrice del gruppo, e al  coordinatore del progetto “Verso la Casa delle Culture”, Girolamo Stàltari, hanno partecipato:

	Associazione
	Partecipazione

	Consulta Provinciale dell’Immigrazione


	Valter Reggiani

	ARFA


	assente

	Associazione Assalam


	esclusa dal percorso formativo

	Associazione Cittadini Ghanesi


	Assente giustificato

	Associazione Culturale del Marocco


	Assente giustificato

	Associazione Culturale Democratica Iraniana a Modena
	Kazemijazi Morteza

	Associazione Donne nel Mondo


	Zighereda Tesfamariam

	Associazione Egiziana


	Omar Ahmed

	Associazione Lavoratori Commercianti del Marocco


	Assente giustificato

	Associazione Nigeriana Modena e Provincia


	esclusa dal percorso formativo

	Associazione Socio-Culturale dello Sri Lanka


	esclusa dal percorso formativo

	Centro Lavoratori stranieri CGIL


	Assente giustificato

	Circolo Culturale Multietnico Milinda


	Assente giustificato

	Comunità Ortodossa di Modena


	 Osvaldo Laucella

	Unione Cattolica Africana


	Patrick Gabriel Umoh

	ACLI


	Assente

	ARCI Nuova Associazione


	Lilya Hamadi

	AVPA Croce Blu Modena


	Anna Perazzelli

	Caritas Diocesana


	Giuseppina Caselli 

	Associazione Culturale Integra


	Assente giustificata

	Associazione DAWA


	Assente giustificata

	Associazione Differenza Maternità Modena
	Manuela Bavutti

	Associazione Gruppo Donne e Giustizia


	Domenica Colapietro

	Associazione Nord Africa


	Assente

	Casa per la Pace


	Assente giustificata

	Centro Documentazione Donna


	Assente giustificata

	Overseas


	esclusa dal percorso formativo 

	Unione Donne in  Italia (UDI) Modena


	Rosanna Galli

	Porta Aperta Modena


	esclusa dal percorso formativo

	ANOLF CISL Modena


	esclusa dal percorso formativo

	Associazione Lavoratori Somali


	Ali Hassa

	Associazione Ucraina Kievskaya Rus


	Marco Coltellacci

	Unione Donne Migranti per la Pace


	Hassan Ali Nurto

	Associazione Ivoriani Modena e Provincia (AIMP)


	assente


Partecipano inoltre come uditori la signora Francesca Coltellacci (Università di Modena, Facoltà Scienze delle Culture) e il signor Milud (Associazione Algerina “Fratellanza”). 

L’incontro inizia alle ore 9,45.

Il coordinatore apre i lavori dando il benvenuto alle associazioni. Non è un semplice pro forma: il percorso, che si era interrotto nel mese di agosto, avrebbe dovuto riprendere i lavori l’11 settembre. Quel giorno un affastellarsi di giustificazioni ha provocato però  l’annullamento della data. Il benvenuto quindi è un atto dovuto (e sperato)  dopo tre mesi di interruzione.

Dopo i saluti elenca le associazioni – troppe in verità – che hanno giustificato la loro assenza e ricorda ai presenti i compiti per le vacanze che il gruppo si era dati. Ricorda i quattro gruppetti: due incaricati di stendere una bozza di piattaforma per gli incontri con le parrocchie e con le polisportive; uno incaricato di preparare una proposta per gli arredi della Casa delle Culture; l’ultimo di confrontare il progetto della Casa con altri progetti o esperienze simili presenti sul territorio nazionale. I lavori di questo gruppo, ovviamente, non si esauriscono nelle elaborazioni estive.

Prima di passare la parola ai referenti dei gruppi rende noto – per chi non lo avesse notato – che i lavori di ristrutturazione del cascinale sono iniziati.

Hamadi  Faccio un mea culpa. Per mia responsabilità il gruppo-polisportive non si è riunito. L’unica volta in cui si era riusciti a fissare una data, all’ultimo momento ci sono stati dei problemi e non si è fatto nulla. Dopo l’undici settembre una serie di impegni mi hanno distolto dal compito: solo all’inizio della settimana mi son resa conto dell’impegno. Non voglio giustificarmi come una scolaretta: la cosa mi fa vergognare tantissimo.

Il coordinatore presenta Francesca Coltellacci. Oggi lei parteciperà come uditrice: l’idea è di creare un collegamento tra la Casa delle Culture e la Facoltà di Scienze delle Culture. Ricorda che l’idea non è di oggi ma se ne trova traccia nel formulario del 2003: solo i problemi finanziari passati hanno impedito che quell’azione programmata potesse realizzarsi. Ora – se il gruppo lo vorrà – il tentativo si può riprendere.

Prima di ripassare la parola a Domenica Colapietro, presenta – si scusa per la dimenticanza – Manuela Bavutti (Associazione Differenza Maternità) che da questo momento in poi sostituirà Isabella Massamba. 

Colapietro  Il nostro gruppo aveva il compito di confrontare – sulla base di documenti e informazioni raccolti da Girolamo –  centri e case di associazioni simili alla Casa delle Culture. Al di là delle attività –  simili o assimilabili  alle idee che il nostro gruppo sta elaborando – la nostra attenzione si è soffermata sugli statuti. Quello che abbiamo notato è che  ad ogni statuto corrisponde un organigramma. Corrispondenza che da noi non c’é. Quello che noi proponiamo è che questo gruppo decida gli incarichi (Presidente, Vicepresidente, ecc.). È importante avere dietro incarichi e responsabilità formalizzati. Dirò una banalità: ma è importante rispondere, quando si andrà sul territorio a presentare il progetto,  alla semplice domanda: chi è il vostro presidente?

Noi vi proponiamo di dare attuazione al nostro statuto.

Reggiani  (la voce è molto flebile: quanto scritto può non corrispondere al significato di quanto è stato detto) Innanzitutto vi aggiorno sugli arredi. L’architetto Rebuttini quest’estate ha elaborato una proposta articolata di arredi. Io non l’ho portata: una dimenticanza utile: avremmo passato probabilmente la mattinata a discuterla. Quello che invece voglio sottolineare è che ora è arrivato il momento, sulla base di quella proposta, di andare a raccogliere fondi. Se prima potevo andarci io stesso come Presidente della Consulta Provinciale, ora non è più possibile: l’organismo è in scadenza. È necessario a questo punto andare con una nuova veste ufficiale: l’Associazione Casa delle Culture.

Ritornando brevemente agli arredi, sappiate che l’architetto Rebuttini ha fatto un ottimo lavoro.

Hamadi A proposito degli arredi, si potrebbe pensare anche di recuperarli: ad esempio gli arredi nuovi che le banche spesso dimettono.

Laucella Io lavoro in banca ma in vent’anni non hanno mai cambiato nulla.

Hamadi La banca sotto l’Arci lo fa con regolarità. Al di là delle varie gestioni, tuttavia,  nulla ci impedisce di tentare.

Reggiani Al di là dei soldi o degli arredi, dobbiamo presentarci. Ed è quindi importante andare subito all’obiettivo: formalizzare l’Associazione Casa delle Culture. Lo Statuto – lo sapete già – esiste. È stato elaborato parecchi anni fa, se non rilevate incongruenze macroscopiche vi chiedo di approvarlo. Questo non significa precluderne l’emendabilità: la sua attuazione può mettere in evidenza delle pecche. La cosa importanze adesso è – ripeto –  formalizzare l’Associazione. Per la raccolta fondi, come detto, ma anche perché nella nuova Consulta dell’Immigrazione la Casa delle Culture dovrà essere rappresentata.

Hamadi  Se questo è il nostro obiettivo la prima cosa importante è che la prossima volta tutte le associazioni siano presenti: è una decisione troppo importante.

La seconda cosa è il metodo: quali sono le modalità di elezione?

Tesfamariam  Bisogna definire bene chi è il gruppo che forma l’Associazione Casa delle Culture. È questo un passo preliminare importante che viene prima della definizione dei metodi di elezione.

Umoh  Dovrebbe essere lo statuto a prevedere le modalità e i criteri di elezione.

Reggiani  Nello statuto avevamo previsto coloro che  avrebbero fatto parte di questa associazione: 

Sono soci  dell’Associazione “Casa delle culture”  tutte le associazioni italiane e straniere, iscritte nell’Albo provinciale, enti e istituzioni che si impegnano a contribuire alla realizzazione degli scopi dell'Associazione (art. 3, I comma).

Poiché è un’associazione di secondo livello, lo statuto dice:

L'Assemblea è composta da tre rappresentanti per ogni associazione aderente alla “Casa delle culture”, nonché dai soci onorari e dai soci in rappresentanza di enti e istituzioni nella misura di un rappresentante per ogni Ente o Istituzione (art.10, I comma).

Oltre l’Assemblea è previsto il Consiglio di Gestione formato da un rappresentante per ogni associazione. Il Consiglio elegge un Comitato Esecutivo – più snello numericamente ed espressione del primo – che deve attuare le decisioni del consiglio. Oltre a questi organi è previsto il Presidente (eletto dal consiglio di gestione).

Si tratta ora di costituire una associazione con scrittura privata. Per fare una cosa del genere non c’è bisogno del notaio. Noi possiamo agire con il supporto del CSV.  

Al momento della costituzione dell’Associazione bisognerebbe avere in mente chi fa che cosa. 

Laucella  Non vedo il numero dei componenti il comitato esecutivo.

Reggiani  All’epoca si è pensato di lasciarlo alla discrezione del Consiglio di Gestione anche perché si è voluto lasciare al consiglio il potere decisionale. Ripeto: il comitato è espressione del consiglio di gestione.

Galli Questo lavoro implica un impegno costante e qualificato: la convocazione del’’assemblea, contattare le associazioni, per fare degli esempi. Volevo sapere se il supporto del CSV, il lavoro di coordinamento che Girolamo ha fatto e fa,  continuerà anche l’anno prossimo. 

Mi sembra importante che, oltre ad avere un Presidente, un vicepresidente e un tesoriere, ci sia la figura del segretario. Un lavoro di coordinamento che Girolamo ha già fatto e che mi sembra indispensabile che continui a fare anche dopo. Se manca una figura di questo tipo è difficile che lo possa assolvere il nostro lavoro volontario. 

Altra cosa: il volantino già stampato mi sembra ormai inadeguato. Abbiamo bisogno di un nuovo testo che dica dov’è e com’è la Casa (quindi anche la foto). Qualcosa di più concreto: si va verso l’apertura. 

Anche rispetto al testo, oltre allo statuto –  rispetto al quale non vedo modifiche da apportare: le regole quindi ci sono già – l’unica cosa che le associazioni dovranno fare è riunirsi, parlare, se non l’hanno già fatto, della Casa e individuare i tre delegati per l’assemblea. È un lavoro non indifferente: se abbiamo avuto problemi di continuità nel percorso formativo, sarà ancora più complesso garantire il lavoro dell’Assemblea. 

Questa informa gli indirizzi della Casa pertanto la sua costituzione è l’atto più importante che faremo. Dopo tutto vien da sé. La nomina dell’esecutivo e del presidente o della presidente vien da sé.

Il coordinatore dà una prima risposta alla signora Galli. Sulla continuità della presenza del CSV ricorda che spetta alle associazioni decidere. A breve si dovrà lavorare sulla programmazione 2005 e in quel tavolo di progetto le associazioni potranno suggerire il tipo di supporto del CSV: sia – nuovamente –  di coordinamento sia di altra natura.

A proposito del volantino, coglie lo spunto per invitare le associazioni a pensare a prodotti comunicativi. Il budget per la comunicazione di eventi è alto. Invita le associazioni ad essere propositive. Ringrazia per questo la signora Galli.

Ahmed Oltre al Presidente e al vicepresidente suggerirei di creare dei responsabili per i vari settori di attività della Casa.

Hamadi Vi chiedo: le associazioni che faranno parte dell’Assemblea sono quelle ideatrici, promotrici del progetto?

La dimenticanza della signora Hamadi (associazioni promotrici) suscita le critiche della signora Galli. L’equivoco è subito risolto.

Reggiani Non vorrei aver creato incomprensioni quando ho parlato di tutte le associazioni italiane e straniere.

Galli Entrano anche le associazioni della rete che non fanno parte del percorso formativo?

Il coordinatore interviene ponendo una questione. Partendo dalla richiesta di adesione alla Casa della Associazione Algerina Fratellanza, chiede se l’associazione, pur non potendo partecipare al percorso formativo, può (la medesima e altre associazioni che da qui all’apertura della casa faranno richiesta) entrare nell’assemblea.

Coltellacci Deve esistere il nucleo fondante di associazioni. Questo non significa sbattere o chiudere le porte a nessuno. Significa aver lavorato in un certo modo. Pur con tutti i limiti della condivisione di idee: quante volte siamo ritornati sulla areligiosità e apartiticità della Casa? 

Aprire in questa fase può comportare il rischio di rimettere tutto in discussione. Direi che, visto il numero di aderenti a questo percorso, debbano essere queste associazioni a ratificare, firmare e presentare l’associazione Casa delle Culture. 

La mattina dopo si apre alle altre associazioni.

Caselli Stabiliamo il principio: l’Associazione Algerina ha tutto il diritto di entrare e far parte dell’Associazione Casa delle Culture quando questa sarà costituita. Di conseguenza non partecipa alla fase costituente.

Coltellacci Esatto.

Hamadi Non in quanto associazione algerina, ma in quanto associazione che in questo momento ha fatto richiesta di entrare nell’Associazione Casa delle Culture.

Reggiani Vorrei suscitare un’ulteriore discussione su questo punto. Abbiamo una serie di associazioni che hanno chiesto di partecipare al nostro gruppo e noi gli abbiamo detto di no. Adesso ci chiedono di partecipare all’Associazione Casa delle Culture e noi ancora diciamo no. 

Mi sembra una logica assai avvilente.

Ahmed  Condivido l’idea che a questa fase costituente partecipino le associazioni che da più lungo tempo seguono e lavorano al progetto. È quasi una sorta diritto maturato dopo anni di lotte e di perseveranza. Certo non dobbiamo sottovalutare l’allargamento. Le nuove associazioni potranno arricchire l’Associazione Casa delle Culture: proprio per questo dobbiamo stabili i modi dell’accoglienza.

Laucella  Si prospettano due livelli di partecipazione. Uno più avanzato, riservato a chi ha iniziato il percorso, a chi ha le idee un pochino più chiare, a chi condivide idee sulla Casa. L’altro riservato a chi fa richiesta di entrare.

È importante non chiudere la porta ai nuovi ma anche stabilire che chi non ha fatto il percorso non può rimettere di nuovo tutto in discussione.

Ali Hassa (la voce è molto flebile) Io chiedo che le nuove associazioni possano almeno partecipare all’Assemblea.

Hamadi Capisco la posizione di Valter. Bisogna però chiarire alcune cose. Noi ci riuniamo il sabato mattina per lavorare. E quando si lavora bisogna mettere delle regole per conseguire i risultati che ci si è prefissati. Rispetto alle nuove associazioni che chiedono di entrare, vi chiedo di fermarci un momento a pensare alle difficoltà che ancora noi abbiamo nel parlare un linguaggio comune. Ebbene, quello che noi dobbiamo fare è spiegare a chi vuole entrare che in questo momento non è produttivo, non è corretto farlo. Ribadisco: in questo momento. Non dimentichiamo che parliamo – come ha correttamente evidenziato Giuseppina – di un’assemblea costituente. E non è corretto far partecipare chi non ha fatto un minimo di percorso. Chi non ha condiviso il progetto: il progetto non si può condividere leggendo quattro anni di verbali. Il progetto lo condividi se sei all’interno, se condividi certi meccanismi, certe intuizioni: ad alcuni di noi basta un gesto, una parola dell’altro per capire cosa vuole dire.

Una volta impostata e realizzata la fase costituente, definite con il voto – finora, vi ricordo, non abbiamo mai votato – le regole, ebbene solo allora sarà possibile aprire ad altre associazioni.

Umoh  Lo statuto non stabilisce i tempi di permanenza degli organi dell’Associazione. Io sono d’accordo con quanto ha detto Marco e Lilya ma stiamo attenti a definire la durata degli incarichi.

Coltellacci Voglio precisare. È l’assemblea costituente che deve avere questa caratteristica:  la limitazione, cioè,  a un determinato numero di associazioni. Quando la Casa sarà aperta probabilmente l’Associazione algerina farà già parte dell’Assemblea. 

Il giorno dopo la fase costituente le nuove associazioni entreranno: prima però devono fare un minimo di percorso.

Morteza  Vorrei soffermarmi sulla parola democrazia. Non confondiamola con il termine burocrazia. Noi siamo i fondatori, i costituenti: stabiliamo le regole ma non dobbiamo precludere a chi arriverà dopo il diritto a discutere e perfino, se avranno la maggioranza, a modificare le regole.

Hamadi  È ovvio. I costituenti si sobbarcano soltanto una gran quantità di lavoro. Non intendono egemonizzare la casa.

Il coordinatore si propone di “tenere in caldo” le associazioni che in questo momento hanno fatto richiesta di adesione. Usa una metafora calcistica: metterli in panchina ma informali costantemente sulle tattiche di gioco della squadra dei titolari. Allenarli anche se adesso non possono giocare. Accompagnarli all’ingresso non metterli alla porta.

Il gruppo approva.

Reggiani La mia obiezione era una sfumatura. Ovviamente accetto la decisione della maggioranza anche se mi avrebbe –  ripeto – fatto piacere avere 12 associazioni straniere anziché dieci.

Melloni  La fase costituente e la fase successiva vanno incrociate. La fase costituente parte e fanno parte tutte le associazioni che ci sono state finora, che hanno lavorato, che sono il gruppo storico. Parallelamente deve andare avanti un altro piccolo progetto: curare tutte le altre associazioni che vogliono entrare o che sono interessate a entrare. Impostare con loro una fase di transizione. Non bisogna ricreare un élite: i due livelli devono essere tenuti presenti. D’altro canto un’associazione che parte deve – è naturale – avere un gruppo forte che stabilisca bene le regole.

Hamadi  Mi piange il cuore ma dobbiamo stabilire delle regole. Il numero chiuso in questa fase, per esempio,  non significa precludere la partecipazione ai lavori come uditori: i lavori non sono segreti.  Ma aprire completamente alle due associazioni che hanno fatto richiesta, ci imporrebbe, tra un giorno, una settimana, un mese  di aprire ad altre. Non possiamo permettercelo.

Coltellacci Si possono ridurre i tempi di attesa accelerando la formalizzazione dell’Associazione Casa delle Culture.

Galli Sono d’accordo con Marco: bisogna  accelerare i tempi. Eppure nello statuto è previsto che sia il Consiglio a presentare all’Assemblea la richiesta dei nuovi soci. 

Reggiani  Solo la rielezione.

Galli Allora c’è una contraddizione tra gli articoli 3 (possono far parte dell’Associazione, con la qualifica di soci onorari, le persone fisiche che l'Assemblea, su proposta del Consiglio di Gestione, riterrà opportuno ammettere  in virtù di particolari benemerenze) e quattro (possono essere soci tutte le associazioni, enti e istituzioni che, in conformità a quanto stabilito  dall’art. 3, ne fanno domanda, accettano di rispettare il contenuto del presente Statuto e versano la quota associativa annuale). Scompare il Consiglio e l’Assemblea.  

Sta di fatto che il Presidente porta la richiesta al Consiglio e il consiglio all’Assemblea: e l’assemblea non può essere convocata a ogni richiesta. Il risultato è contrario all’auspicio di Marco: i tempi di attesa si allungano.  

Reggiani  Attenzione, non c’è contraddizione: si parla di soci onorari.

Galli  Chi sono i soci onorari?

Hamadi  Ma che ne sappiamo ora? Può essere – che ne so? –  Ligabue. Conosce la Casa e vuole diventare socio. Persone come lui.

Reggiani  Mario Luzi (risate. Cita l’articolo – Possono far parte dell’Associazione, con la qualifica di soci onorari, le persone fisiche che l'Assemblea, su proposta del Consiglio di Gestione, riterrà opportuno ammettere  in virtù di particolari benemerenze – e ripete la battuta).

Melloni  Proviamo a mettere in fila le cose da fare.

Abbiamo deciso – cosa non da poco – che l’Associazione Casa delle Culture si formalizza. Con iter burocratico annesso. E mi fa piacere che l’idea sia venuta contemporaneamente a più persone: da un alto a me, Valter e Girolamo, dall’altro a Domenica e a Marco. Evidentemente è comune l’esigenza di concretizzare.

Per formalizzare bisogna definire i soci dell’assemblea. Dell’Assemblea fanno parte tre persone per ogni associazione che entra. 

Intanto entrano, in questa fase, le associazioni storiche.

Per voi associazioni singole,  formalizzare l’Associazione Casa delle Culture significa riunirvi e ridecidere di far parte dell’Associazione Casa delle Culture. Significa rileggere e ricondividere lo statuto. Significa nominare le tre persone che faranno parte dell’Assemblea e significa decidere chi delle tre farà parte del Consiglio.

Poi, direi, una volta insediato il consiglio, vedere anche il regolamento: con quali criteri e modalità si nominano il presidente, il vice, il segretario, il tesoriere? Sul segretario si è aperta una questione che bisognerà risolvere.

Un’altra esigenza che è venuta fuori è che il consiglio non sia piramidale: una buona fetta dei membri deve avere delle responsabilità nel progetto.

Altra cosa che può fare il consiglio: coinvolgere in qualche modo anche le associazioni che ora fanno richiesta. Quindi: a)  fase costituente che fissa i pilastri; b) parziale coinvolgimento delle associazioni che entreranno dopo o in prossimità dell’apertura della Casa.

Hamadi  Bisogna rimarcare la necessità di idee comuni e condivise sulla Casa.

Melloni  Faccio fatica a capirti: la ricchezza viene fuori anche dalla diversità.

Hamadi  Io non parlavo di cose complicate, parlo vi cose semplici: la mia esigenza è che negli incontri pubblici, con le istituzioni del territorio si parli la stessa lingua. Io sento la necessità che si ripassi: si  riguardi cos’è la Casa delle Culture: un utile ripasso.

Melloni  A me da esterna sembrava che non vi fossero delle differenze così forti da farmi fermare. A me sembrava che ci fossero delle sottigliezze che verranno fuori quando si metteranno sul tavolo le cose concrete: perché una mostra invece di un concerto? 

Pongo però la domanda: è un’impressione che condividete?

Hamadi Se è una perdita di tempo non facciamolo. Ma io penso che ci siano ancora differenze.

Coltellacci Costruiamo un manifesto. Così le differenze – se ci sono –emergeranno.

Laucella  Per noi è importante mettere in contatto la diversità di cui ciascuno di noi è portatore. 

Melloni Proviamo a fare una scaletta di tempi. Quanto tempo per la registrazione, Valter.

Reggiani  Appena abbiamo i nomi dei soci dell’assemblea possiamo avviare la registrazione dell’Associazione. Una volta riletto e condiviso lo statuto siamo in grado di procedere alla formazione del Consiglio, alla nomina delle Comitato Esecutivo, all’elezione del Presidente e delle altre cariche. 

I tempi sono in definitiva i tempi delle associazioni.

Riguardo a quanto diceva Lilya, secondo me basta andare a rivedere scopi e finalità dell’Associazione. Esporli magari in maniera più chiara – dove occorre – e vedere lì se ci sono ancora dei punti di vista differenti. 

Tuttavia anch’io penso che le vere differenze verranno fuori quando si organizzeranno eventi molto concreti: sui caratteri generali penso siamo tutti d’accordo.

Un’altra cosa. Si diceva il segretario, il direttore. Noi non abbiamo previsto la figura di un direttore. Abbiamo invece pensato a un operatore fornito da una delle associazioni promotrici. 

Nel frattempo però abbiamo bisogno di Gimmi fino all’apertura della Casa. E forse anche dopo. Bisogna capire la disponibilità del CSV.

Il coordinatore dice che finché le associazioni manifesteranno quest’esigenza il CSV ci sarà. E ad ogni modo anche quando Verso casa delle Culture perderà la preposizione, il CSV sarà – come per ogni associazione –  un punto di riferimento per l’amministrazione ordinaria.

Galli Dobbiamo vedere – visto che nell’articolo 3 si parla di enti – come coinvolgere anche la presenza di enti. All’apertura dobbiamo avere l’esigenza di avere anche soci istituzionali.

Hamadi Vedrete che allora ci corteggeranno.

Il coordinatore chiede se i suoi compiti sono di contattare le associazioni assenti. Chiedere loro di individuare tre soci per l’assemblea e uno per il consiglio. Rileggere lo statuto. 

Assensi.

Seconda domanda: contatta le associazioni del corso o tutte quelle della rete?

Si apre una discussione. Le voci si accavallano. Dall’apertura incondizionata a tutta la rete a poco a poco si passa  a un gruppo più selezionato. 

Coltellacci Chi non ha voluto partecipare al percorso di formazione, francamente farei fatica a vederlo protagonista della fase costituente.

Il coordinatore motiva la sua domanda: se queste associazioni non si sono impegnate nel percorso formativo si impegneranno in una cosa ancora più gravosa?

Coltellacci  Ovviamente questo non significa che dopo la fase costituente la Casa sarà per loro chiusa.

Il gruppo dà l’incarico al coordinatore di contattare solo le associazioni che partecipano al percorso formativo.

Melloni Per la prossima volta allora ci proponiamo di riguardare lo statuto e di muovere – adesso o mai più – dei rilievi. Mai più significa – naturalmente – per adesso.

Il coordinatore suggerisce solo di rilevare delle contraddizioni formali. L’impianto organizzativo in questa fase è meglio lasciarlo intatto.

Approvazioni.

Melloni I compiti per la prossima volta: a) il punto sullo statuto; b) i tre nominativi per l’assemblea; c) la riscrizione del manifesto della Casa delle Culture. Per quest’ultimo punto bisogna riguardare quello ch’era stato scritto precedentemente. Per dire: mi va bene così, non toglierei una riga, oppure per dire: toglierei, aggiungerei questo e quest’altro. 

Ci diamo questi compiti.

Il coordinatore chiede se ai possessori di posta elettronica è sufficiente la convocazione via rete. Si dà l’assenso. Ci si dà appuntamento per il 13 novembre.

L’incontro si chiude alle ore 12,30.






Girolamo Staltari

PAGE  
13

